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IÌAJJLA CAPII ALE 
Camaps »i»i dvputati 

(Sednta <<«< 8i( marja) 
(pr6K. <lel prof). liianchièri) 

L'uoidig di Soorrtiio 
Sibatii alla Cuuiera ai sTOlsoro le 

iatarrugazioni prt.aent>te da paresohi 
deputati di Eitroma Siuletrn sui .tragici 
flooflitli del Lioueso. 

Il OiTerno por boisoa di Soitninsi ha 
diohinrato olie'proTTdork afiliitshè lo ra-
«poasahiiiiì rokgnau «coartata. 

Qaejti fatli, aeooado i'oa. Suonino, 
lonu deloriDinati lUUs tp.nii condizioni 
tionnoforulio di ^ti^jlie rogìofji, 

Cliitttu iovooando la itooperazlDOu di 
tutu gli uomini di buona Tolonlti aonsa 
dialintioae di parte. 

Sloghi (min. d. 0.) a sua tolta lia 
dioh'.aralu che «i oaouporà personal 
mento aftinché i proce>i<i 9i arulgvnu 
tollooititmeate ; ijuaatii nllo reajioniiab'.' 
Iità è nesontario attendere ulteriori a 
p'ù adatto inforniazioni. 

Oli interroganti un, Valione, I3ore. 
nini, Far», D,5 Faiico rnplìoano dichia-
randuai poco aoddiafntti e reolninando 
ohi) rengmo puniti i faozionarl che 
rìsaltaaaero oolpeToli. 

NOTE ALLA SEDUTA 
Como i lettori sanno le lotorrogazioni 

più sopra riportate ai riferiscono al 
couSitto aTTunato renerdl s Scorrano 
fra scioperanti o truppa, co.'ifl'lto che 
obbe par tragico epilogo un morto ed 
un ferito da piirte dogli aciopornoti. 

L'Italia ò forse l'uiroa dello nsEioul 
civili in cui ogni dimoslraKÌono, ogni 
sciopero termini in un eootd'O. Souo 
troppo recenti i fatti luttuosi di Uarra, 
Ca^teliu2so, Giarratana, TaurHsno per* 
ohò lì ricordiamo ai nostri lettori. 

0,'a noi dinnanzi all'ultimo eccidio di 
Scorrano, oho tanti f.'emitt lig lulgn-i-
z ono ha sàfoitato uaiì'.stiima''|)0^tllàro, 
•eutiamo tutta l'urgenta dei proTreddi-
menti la favore delle disgraziate p"po-
lazioni meridionali, cui il Torgognoso 
disagio economico mette in condmiani 
di Inferioritli morale od intolluttuale di 
fronte aiN popolazioni del nord. 

Ma BentiAino ancora ohe i governanti 
onde evitare che nuovo sanguo prole 
tarlo aia vertatOp devono provvedijre 
affinchè i fuotionari abbiano vigilo il 
aeoio della propria rosponaabilitli e 
sentano intensamente tutto il valore dolla 
vita umana. 

li noi non vediamo altro mezzo por 
eonsogairo questi intenti ohe tranciando 
Bua buona volta con esemplari punizioni 
la triste consuetudina dell'impunità con-
ceaaa sistematicamente a tutti i funzio­
nari ignoranti o criminali. 

Ben venga dunque questa inchiesta 
che l'on. Sennino e l'on. Sjcohi hanno 
promassa. 

Noi abbiamo fede che assi non man-
chino alle aspettative e che, accertato 
le responaabllitk noo arretrino dinnanzi 
alla punizione. 

E' questo ruDÌco modo dì salvara 
ràutoritli dello Stato 

SEMPRE L'AMICA AUSTRIA 
.Scrivono al Secolo da Cbioggin: 
Da tempo ìmmemorab'le le Jluttiglie 

di bragozzi-obioggiotti che pescano lungo 
le acquo del Quarnera, «olevano rifu­
giarsi in caso dì burrasca nel porto di 
Cigale, situato ad occiduiito dell'isola 
di Lussinpicaolo. 

Al Ooveruo austriaco non garbava 
però Hi veritìcaase cosi spesso un facile 
contatto fra i chioggiotti e la popola­
zione dalla Cittadella di Luasino o per­
nio quella capitaneria di porto ordinava 
ai poveri chioggiotti di non più anco­
rarsi a Ctgalo ma di ormeggiarsi nella 
rada esterna malsicura ed esposta ai 
veulLcud'solo,'^mn'paridi più- colpiva' 
quei disgraziati con una grossa multa. 

La presiduflza"dell'aè8'óolaz'ioae î eue 
rale dei posoatori chioggiotti spediva 
una energica protesta al console gene­
rale di Trieste, non potendo protestare 
presso t'agente consolare' di Luasinpìc-
Qolo, morto da parecchio tempo e non 
piti sostituito in causa della solita iiac-
coua del nostro mmiatero degli Ksterì. 

I n ; dtl'Yii'Mtt'tlwiMtcii^iisffliia&'giii&ìui 
Ieri il cardinale Mary dal Val si re­

cava nella chiosa di S. Prasssde per 
celebrarvi la messa. Sulle scale lo at­
tendeva l'affloiale giudiziario Vespasiani 
il quale doveva notiiicargti l'atto dì 
appello di tal Biagii|olli per una causa 
oontro il Vaticano. 

11 i sardioala cha era acoompagnato 
da uà oeriutoniare e da uu prete, vide 
il Veapaiiini ohe gli veniva incontro ; 
tigli <i"fermò ma rifiutò l'atto, ohe-
cadde a tarra. 

Cronache Provinciali 
J Melai dì CoUofediò 

Vi^ 'uUln i» ,|>Mr<>la ' .. 
LeggoDdo J'articolo da! àrogìat^ 

N- BÌ,a noi diratto, ci par di Tederò 
nel Caiioìaal Luigi, la. figura d ì olii 
cerca una scappatoia qt^aiunque^pur di 
uscirà .pel, rotto doli» anfia. 
' Noi suo preaadonta artloolo il CRU-
olnn', dloava di aver fatto i l prapria 
ìniziatii;a tante balle .aosa ».eÌDè;,Ja 
lattària, la posta, il pioaolo, risparmio, 
Is banda eoo, od ora si metto- In sa-
sonda linea,, dicendo sho è bsn raro 
ohe altri furono 1 «eri iniziatori,; ma 
che fu Ini II primo coi unico sostani-
torà ,,dl, qoasle istituzioni..,. in bravo 
un varo' Eroolo, a.no! ìnToeo, oanjbiando 
cosi rapiiamanto ,ia oarte in. mano.ol 
fa la figura di colai oho, sbagliato nii 
giaooo di praatigio, no prasantii un 
altro I 

Riipondiamo riguardo al T/zzlaao, 
ol^e.aaha voluto far della, scuso ise fu 
costretto, perchè traaooso nella forma; 
ciò non toglie, che il fatto- oweniwe a 
ohe molti degli .astanti ne gioìasero, 
tanto più che il Oanciani, non era la 
prima volta.ohu la sentiva da questo 
Individuo, 

E' varo, veriaainio quanto abbiamo 
asserito; poche parsone stanno attao: 
osto al vostro carro... 

par ia filarmonica noi ci siamo in 
geriti non perchè bramosi di oariche, 
ma porche chiamati iniistentemanta da 
per-ioao che ito avete il bene da inda­
garli', troverete chi sono. , 

Per la Uttoria, l'attuala presidente 
Uioialni'Qiusiìppa dovette arescero qual­
che oeateaimo per la lavorazione e lo 
taoo porche conobbe ì'opportoniti, o 
perohèi volle darà rasa di oonti e non 
rimauore coma il Canoiani. 

,Por la torba poi il M'aliai diob'ara 
che avendo lui il mandato di m'surarla, 
«a muova lagtil verso l'individuo 
in parola, ha tqtta ratjioae, non aven. 
dogli fatto vodare la taaroe, che la 
prima volta. 
. Conc'udendo : in quanto alla latteria 

diremo che è stata una vergogna non 
aver mai fatto vedere neppure ai rati-
sor! dei conti lo stato di qaast'azieoda. 

Per la posta avendo noi aolplto nel 
segnò, non essendo Toi il vero Inizia­
tori», m» solamonto aoloi oho 1' ha tolta 
da Homa, cotn-i attico aoaoorranta il 
qaal'i"lavora mignaaimamente per là 
gloria dell'interesso, basta. Come pare 
basti pei piccoli risparmi giacché non 
Du parlate. 

Io ultimo diremo che è cosa curiosa 
a quasi burlesca, chiamare amico una 
persona a cui si ih onoratamente sui 
gtoroali del < taverniere » al quale 
ooma pegno d'amicizia ai fa rilevare 
una oaotravvenztona par poi; andata 
a monta, dire ohe 11 marito é tutto 
proprio,... 

Infine diremo che dichiariamo chiusa 
ogni palemica, perchè gilt sappiamo che 
continuando sarebbe come pestar acqua 
nel mortalo; dando tacaltk al Oanciani 
se si creda offeso, nella sua onorabi 
lità, di rivolgersi a chi di doTora. 

Domandiamo anche venia al buon 
pnbblioo che ebbe la bantii di seguire 
questa nolo a controvers a. 

Minisini CHustppe — Petrozti 
Domenico. 

Pianotd'Arta 
M u a l c i p a l t a 

(Vooo) Nou possiamo nascondere alla 
ntiova nòstra amministrazione, aorta 
«otto i migliori voti e anaploi, perchè 
formata di elementi giovani, ma colti, 
l'intempestivo errore dell'aumento della 
già gravosa tassa fiiooulico. 

Senza- rioe'ràarà i inò'tiVf-i"ÌjSrto' a noi 
ignoti,, di tale provvedimento e nella 
tema che, come sembra, • abbiano ad 
essere istituite altre gravezze per 1 aon-
trlbuenti, facciamo voti che la nuova 
amminlstraziono possa provvedere ai 
fondi necessari, per 1 provvedimenti 
che la loro sagacia arrti g.k ideato nel-
l'ioteresso generala del Comune, in altro 

,.! modo, mano dannoso lu contribuenti 
stessi, che non sia quello dell'aumento 
delle già tanto lamentate tassa. 

Nella certezza che il nostro appunto 
sarà preso in benevola oonsiderazionoi 
orediamo fidenti dall'avreairo. 

_ 5ZZ0 
I l a ind i t aa I n f u n z i a n t 

25 — Vi piirteoipo la tóguaata no­
bilissima lettera ohe l'egregio nostro 
Sindaco aTv.'ih.'tìeQr'Sbià'S'igriS ha in­
dirizzato all'assessore aoziano nell'assu-
-mere tale^ carica, 
Sgv, sig. M. Beneietli ass. amiano 

Ampezzo. 
Oggi prestai il giuramento di legge 

ooms Sindaco di Asapeiizo. .Naldaplo di 
aio parteaipazione, ; riagrazio IBI .ed i 
oolieghi dellaiiffiuata, ttellai-fiartasia e 
deter.anza,,jusatami. noi,,: gioi;ni jpaMati, 
mentre aaaora ; noUi javawi aoqetta^a af-
fioialnieiita la aarlca. , -

Aaiicttco. lei ad ii oolieghi cha bo la 

Ampez 

m\-à ;-,(flb Z lini! ni j-ottìi- ;;ij:-ier.ì Ittiitì !\'. 
ra*o pao.ie n&ln»-.,-; ohe nuu aspiravo allit 
o.iD^u^ m-i l'aocjtt.ti, e i'ua-iymvi sultunto 
por oorrispoiMlere aliti spontanea indi-
oasione dtiglj eloltori, da! Coiisig!io,.|d 

di fare alsiema; opera disinierossata a 
profiaiia par il bene del Comune fuori 
di ogni personalità e partlgianaria. 

Vorrò ad Ampezzo par prosladorelu 
prima rluìiloaa.della Qiuata sabato a 
domoaioa, fiièrvandijmì di praàisarlo 11 
giórno a frattanto mi orèda . 

Suo ' • 
Aeo. m. Beonhia Nigris. 

Xolmaizo, 19 marzo ISOS. 
Nel mentre da queste colonne man-

diamo le più vive congratulazioni al­
l'egregio, Sindaco, rinnoviamo l'augurio 
cbs la nuova amm.o da lai guidata a 
diratta',' poVsk, dar.) al passo nàiti'o ohe 
tanto abbisogna uii'ova di lavoro prò 
flouo 8 faaosdo inteso anzitutto a re 
dimoro la ala-«o lavoratioa emigrante 
ohe aon tante fatiche o con tanti sa-
oriflai lo 8(Sslien8. 

Ed a pi-oposito dell'aasunziooe iiffl-
ciala li Sindaco dell'avv, Booi-chla-Ni-
grlscho oa dico l'iafocmdlisainjo primo a 
ravoraBdo, oronìata del e Oro oro », il 
quale tomfo addietro aon tanto cafofe 
assicurava della sua rìouooìa? 

Ben difficiliàenta attenderemo una 
risposta sa ai6 — da quella ohierioa 
-^ non essendo presufflibilo oh'ei, possa 
rispondare olio tanto pansaae che manda 
a quel giornale. 

San Damele 
I d i m o a t p s u t l pep 11 rli icairu d«I 
, l a t t o , I n P r e t u r i i . 

23, (nt.) (a. t.) — Oome a suo tempo 
scrissi, li sig. Adelchi Agnoiini, pro­
prietario d'una lattaria del paesi), (ve 
ao SODO tre) fa latto seguo ad una, 
anzi duard|iaioBtrazioal; tama|tun,|a, da 
parte dalla popolazione o apaoiaimento 
della donna, pî riibè psrsua» esser stato 
lui a.far aumentare il prezzo del latte. 

Bisogna notare che quest'aumento 
^ra troppo aocontualo perchè passasse 
inosservato a quelle famiglie ohe ne 
fanno.allmanto priuqipale.. , , 

Diìltì'ùmt.iiì litro;>pii8tó.tf'l8 pai 
a 2<} poi auoora a 22, oblia miuaooia 
inoltre di aooresoorlo ; questo produaae 
no fermento ia paese ohe diede luogo 
alla dimostrazioni aoeunatevi e ohe 
ebbero l'epilijgo ieri in Pretura. 

fi sig. Adalohi UigaoHni aviva qua-
retato nove tra i più focosi (cosi a lui 
pareva) dimottr-iotl, tra i quali v'era 
pure un fanciullo I ., 

La motivozious della querela; 
Ingiurio, violenza e danneggiamento. 

Era patrocinato nientemeno ohe dal ro­
stro ooooittadmo avv. Mlrio Bartaoiolil 

Gl'iojputatì erano difesi dagli avv. 
QiO. Bitta Jogna e Giovanni Oosattinii 

(JuBst'ultimo pronunoiò una poderosa 
arringa piena d'argomenti a tatti ohe 
sfatò quasi interamente le aaause mosse 
ai dimustranti ohe se la oaidrono con 
una lira d'ammenda piir ciascuno e le 
spese prodoasuali in solido. 

Tutto 11 popolino ohe assisteva al 
processo commentò favorevolmente la 
mite punizione inflitta agli accusati e 
ci fu chi disse anche che se avessero 
chiamato a difenderli l'avv.... ferri sa­
rebbero stati assolti I 

Artegaa 
M e r l l a t i o n o r i f u n e b r i . 

35 — (i-jt ) — Con un touipo orri­
bile, oggi allo 10 i/'Z muoveva du Casa 
Forchir la salnii-k di Giovanni Batiiaia 
Furohir preoaduta. da una trentina di 
sploudida corono, delle quali molte in 

. fiori freschi, e da innumerevoli toroie; 
la splendida bara in noce avanzava 
loutamanti) rarau il Campajanto, por­
tata a braccia dai pompieri della .so-. 
oiota «Concordia e Progresso» ohe 
vollero dare un' ultima prova d'affatto 

' al loro benoamato consigliere, viaeprà-
, sidente ed amìao. 

• ', Seguirà la bara oa grande stuolo di 
"^ amìoi dal caro astinto o poi una fila 

di popolo vaniva a portare l'ultimo 
riograziamanto e l'ultimo vale a ohi 
tanto fece per esso. 

Di tanto in tanto tra il lugubre sal­
modiare dei prati giungeva qualche 
mesta nota della buo.da ohe precedeva 
il feretro; a quelle noto lente a stra­
zianti oommovarano ppofondameate. 

Il tragitto dalla aalma dalla casa 
alla chiosa e da questa al cimitero 
ai compi tra due ali di popolo d'ogni 
ceto ohe nou potendo seguirò l'astialo 
voleva almeno salutarlo riverente nel 
l'ultimo suo viaggio, e dalla flaaatro 
redevansi sporgere visi mesti e pian 
genti, 

Dopo le cerimonie di rito, a traspor.-
tata la ttalma all'ultimti dimora con 
gran seguito di , popplo, (quaotunqua 
imporvarsasso la bufera) rannero te-

'•'•nuti parecchi discorsi; dai Ptsohiutta 
"per i telefoni oarnìci, dal prof, Cri-

'-"ehiotti por la .aonoorc(!a e, Prograsso, 
vdal dottor Cragnolini Ugo per gli a-
èimiei a da altri ohe ora non ricordo. 
,.placarsi ascottati raligiosamenta da 

.tutij 1 iH-oiouti, .diiMrsi che i!;it;ìt.i'«-
Voiio par l'ultima volta la nobiìo a aai'i» 
figura dal nostro amato 0 . Bitta Fur­
ohir... ' . ; . . , 

E ben maritata Q- B, Foroliir la ono­
ranza resegli, pòlche egli fa oarit&ta-
rote Tarso l porarl, largo di. aonsigli 
terso gli amici che aterano bliogaa 
della «aa opera; flaro, leale ad oaaito 
tarso olii oeraara :òataoa|ara la sua 
azieiia banefiaa nei .privati o piibbliai 

.Ou;saluto rarerer^^a .dà questa eo-
lònne ralla ai caro estinto,, rapito al 
bena, itiaralO; a< materiale del, Boatro 
paese, è le, BO,Ìtra.sinoere condoglianze 
aleiió di oonforto al dolore del eat, AB-
tonli:) é dalla addolorata.. famiglia aaa. 
i Beco, l'elenoo delle aorotta offerta: 
Cumini Angelo, Aijtegna — Famiglia 

Marluzzi, Artagna — Famiglia de Pilosio, 
Trloasimo — 0. Batta tiva, e Soo, Acqued. 
— Famiglia Mtoossi, Artegn'l -— Foruooib : 
Bllarci, Triijesfnjo — famiglia''Barohir e 
Nlcoloao - i PatrlanSl Alfredo, Tarcénto — 
Barduaoo Pietro, Artegna — Missana An­
toni 0 — Zanutta Eiiialdo — famiglia 
Bandera e Di Tal ^ Merluzzi dottor Ot-
tario Magnano — Paoini Bogiaa Merluzzi 
— Famiglia Dal DanjJIdine —- Bornanoin 
Oiuseppe ~. Sooiotà Telefanioa, Oaraiqi — 
Sooietà Oanoardia e .Progresso — Beoroiiia 
Nigris Toiiiutti Aut; — Cragnolini Clama 
Luccar̂ li TontUtti 1 eoo. ™ Oiraolo SoOla-' 
lista ~ Mooai Angolino fa Antodio'-'^ 
Porisatti Tullio, Tolinozzo — .OOrradina 
Domanioo e Teresa Caneva — *Tiooio80 
Fratelli fu Angelo, Buia. : 

Cividale 
II» i t t i es t loué o a p t t a l t o r a 

'2S>, — Ieri siamo rimasti sulla op-
portnnitìt o meno di Impagnara un ca­
pitale per alcuna raache da bagno, silo 
aoopo di trarne profitto, e la. nosira 
opinioiia è per l'abbandono dai prò-, 
gatto,; perchè ri concorrono molte cir­
costanze a dissuadere qual nnque fa­
natico. Dal resto ore col progredire 
dalla civiltà anche da noi si esteadasse 
l'usa Igienico del bagno, coma avviene 
in altri paesi, anche per le alassi meno 
agiate dalla popolazione, nun sarebbe 
certo all'ospedale ohe ai rloorrerebbe, 
perchè le sua condizioni di ubicazione, 
di transito, di comodità, di sicurezza 
igienìc.t, non sembrano tali da rispon­
dere, come accade invece aitrote, alle 
esigenze dai paganti ; nun dimostriamo 
quindi fratta a compiere, una cosa 
monca ad inadatta, cha potrebbe pre­
cipitare,!'Amministrazione inno nuoto 
caos 

In quanto alla illuminazione deli' I-
stituto, niente di meglio della introdu­
zione dolla luce elettrica quando sia 
possibile. A conti fatti però questo si-
stoma dovrebbe costare di più dell'at­
tuala ad olio e patrotio. 

Ma: anche colla introduzione della 
luce elettrica,' nella attuali condizioni 
dall'impianto, non si può dire di rag-
gìungare la perfezione e di toccare il 
cielo col dito. 

Bisognava arar sempre pronti altri 
lumi, ad,altri -.apparecchi a benzina ed 
gaz a acetilene. 

Queate considerazioni maritano uaa 
saggia rifiesaione, «nel caso ai spieghe­
remo dettagliatamente, 

I restauri,alle parati, usando della 
galvanaida, 0 d'altro materiale imper­
meabile « non esclusa una larga fascia 
in cemento lavabile, come abbiamo ve­
duto in altri siti, e spoeialmente abbia 
nuila capitale lombarda» — pavimen­
tazione ed una maggiore e razionale ran-
tiiaziune, sono deaiderati condivisi da 
ulti. 

A oesauno però potrà sfuggire eha 
tutti questi lavori importano una spasa 
rilevanto, — Sarebbe quindi prudente 
a oonaigliabiie di prpoedore con la do­
vute cautele previo qualche esperi­
mento In ptcaolo sul materiale da pre­
ferirsi. 

C e n a d ' a d d i o 
Ieri sarà diversi amici oSarsero una 

cena all'Aganta della Impjste ed al 
Vice Pratora traslocati altrove. 

La cena ebbe luogo, nella trattoria 
alia Posta e venne servita assai baas. 

Regnò la più oordia'a .allegrìa. 
Snel«tà 0|>etrala 

Ieri aera nella seduta dalla S. 0 . 
presenti 15 componenti il Consiglio, 
venne discusso l'ordine del giorno : Ha.-
clamo di molti soci contro le, delibera 
Consigliare 15 corr. riflettente l'impiago , 
dei Capitali e decisioni relativa, 

Dopo una breve diadussipne e relativi 
aebiarimauti, venne votato un' ordina, 
dal giorno del sig. Idoro Felice, per 
la rejezipne del rloorao, il quale riportò 
voti f.-tforevoli ,8, contrari t) essendosi 
astenuto il Presidente. 

V e r Vl roune 
lori è partito alla volta di Firenze 

il nastro medico comunale dott. Bruni 
per compiere un corso dr studi pedia^ 
trini. 

La vigilia dalla partenza alaunl amici 
intimi gii olleraero.-una cena al !«Frinlì». 

Auguriamo al dott. Bruni il buon 
viaggio e rarrivederoi. 

Ql ULJ. pa^a 

Note agricole 
Mdtodi di allattainanio 
Nel sistema naturalo di allttRamanto 

ai mano metodi diterai a «eaanda delle 
località, dall' easDOiuia, dell' azieada » 
Mla.fejltjje parjrpii*U sdàK»Ci»g<*li.»l(a-

Datti metodi, : asma fa i) OliìBettI, 
paaioQo ridarai a t r a : 

Il primo eonelste nel lasciar libero 
il «Hello nella Italia, perchè pota» ao-
dare a poppare a atto ball' agio dalla ma­
dre tnttM le Tolta ohe in aaio li faniia lan-
tlr< gli stimali dell'appetito. Quelita 
metodo mentre al dà la aaransla che 
il naanato non, tleae a soffrire per In* 
sàfflaienta alimeptaziona, ofifre tattaria 
l'inaonrentante cha, par l'ingordigia del 
ritello, questi possa iogarira nna aorar-
ohia quantità di latta a danno della 
pi^opria salata e a danao dell'aoooomia. 
I,sfattì a questo modo molto latte rione 
sciupato, mentre potrebbe aiiera altri­
menti utilizzato, e certi disturbi dige­
stivi di grarità variabile, più facilmente 
possono rerlfiaarsi, ooma ad esampio 
l'indigestione e la diarrea. Oltre a alò 
il ritello andando, come fa talora, a 
aaochiare anche sotto altre raoohe dalla 
medesima stalla, può da queste reaira 
maltrattato ed offeso aoB salai e car­
nate, tBBtp da correre qualche saria 
porioolo. 

Questo metodo lascia intrarredere 
un pa^ di negligenza nell'alletatore che 
lo pratica. 

Il seaondo cansiste net legare con 
fune il oiletla alla greppia, accanto alla 
mndrs perchè possa, quando arada, sna-
chiare il latte dulia stessa. Si tiene 
con questa metodo a taglierà il peri­
cola ora aacenaata, che il seonato si 
accosti ad altre racaha e si preanra 
alla madre, massima sa qaesta è pri­
mipara, una abbondante gioBaatioa iiin-
zionale della mammella. Infatti il pap­
pante costretto a rimanere tempre ri-
oino alla madre e potendo, aon ana 
aerta frequenza sncchiare, escita eoo-
tinuamente la ghiandola del latte, faro-
rendo una più abbondante e migliora 
seoreEiona di . questo liquido. 

Ma non ri ha rosa senza spine, e il 
metodo in parola offre l'inconrenlenta 
grariesimo di obbligare il - ritallo a ri­
manere tutto il, santo giorno arrinto ad 
ana spranga della mangiatola, mentre 
arrebbé tanta nasessitk di fare un po' 
di moto, idi sgranchiare le membra, di 
sviluppare ì pra{iri muscoli, dlalleg-
gerire le proprie articolazioni, di dige­
rire ad assimilare, bene il cibo e di 
perfezionare i propri sensi, Se il moto 
non rieae conoesso al giorane animale, 
queatii non potrà crescere sano ed ar­
monico di forme, anche se si praticano 
tutte le altre cure Beceasaria all' età 
giovanile. 

Chi segue questo metodo per sfug­
gire i pericoli del primo, e non ha 
l'opportunità di seguire II terzo, dicci 
ora diremo, abbia almeno l'arvertenza 
di concedere un po' di libertà al ri-
tallo di tanto In tanto, nelle ore mi­
gliori della giornata.' 

Il terzo metodo è quello per cui 
si tengono i giosaui lattanti in un 
box e si portano due o tre od anche 
quattro Tolte al giorno, tecondo ii caso, 
a pappare sotto la madre. 

E' la migliore delle pratiche, per­
chè dà tnodo al ritello di rimanere 
libero a di maorersi asuo piaolmoéto; 
ma si richiede parò, come estasila 
comprendere, dispendio di tempo,' di 
denaro e di spazio, dei quali non tutti 
possono facilmente disporre, Si abbia 
parò l'arrartanza, seguendo queate 
matodo, di impedire ohe 1 rltelli rin­
chiusi in UBO stesso box, acquistino 
l'abitudine di laccarsi a riaenda, per­
chè ciò può dar luogo ad aaoumulo 
di peli nello stomaco ed a susseguenti 
disturbi colici di molta gravità. 

Qualunque di questi tra metodi di 
allattamento naturale ai segua, abbiasi 
oostantamente l'arrertenza di fare 
prima doll'allattamaota stessa, una a c 
curata pulizia della mammella e spe­
cie del capezzoli che possono estera 
imbrattati di sterco dolla lattiera, ohe 
è ricolmo di microbi e bene spesao di 
uora di rermi, cagione della rerminoii 
intestinale cosi frequente nei giorani 
bovini. 

Stallhnecàt. 
w I» i-t m mm — -

Caioidoaoopio 
l i ' ouomaa t lo» 

Lunedì 20, a. Toodoaio m. 
KiTemnrlde s t o r i c a 

Metaara 
27 mano 1131. — Improrrisamente 

ai osservò il soia e ai ebbero riolen-
tisaimi tenti con grati danni in gran 
parte della ProrinCia (dalle schede del 
loppi). 

Proourai-e u n n»»o»o a m l e u al 
proprio giornale, sia qprteae aura e 
deaiderata soddiafttzìoae per aìascun amico 
del C'.llilSiS. 
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l'Tramonta ore 18.31 

Il Comizio a Mortegiiano 
prò riposi festiviMaulmanala 

Carne sabaia aanaacianiffla, ieri ebbe 
Inogo an Gomizio a Uortegliano, pro­
mosso dal Comitato popolare adloeie 
prò ripdso {eatiTOasttimauale. 

Circa una quarantina di agenti di 
negosio, isianiiabili agitatori di quOata 
proTTida riCorma, preaera polita sa duo 
giardiniere delia ditta Stefanattt Grittì, 
partendo Tarso le ore 15 da Pmiza Vlt 
torio per Mortegliaoo, 

Oli agenti portarono anatie l'elegante 
reasìlio aoDiale, ioangnrato in ooiiaaione 
del grandioio Comizio tenuto al Mi­
nerva prò rlpoao fontlTo, nel quale parlò 
ooal splendidamente l'oH. Cabrinl. 

Varao le 16.30 la aoraitiTa giunse a 
Mortegiiano, attesa (nari del paete da 
numeroai agenti di negozio, molti dei 
quali erano espresaamente Tenuti da 
FalnanoTa. 

Pr<ìaed«ta dal labaro aosials, al aanto 
dell'inno dei Lavoratori, il corteo 
entrò in Mortegiiano solennemente, di­
rigendosi alla Sala di Lenna ohe in 
pochi iatanti (u zeppa di pabbiico ; non 
n'era an posto Tuoto I e ai notaTano 
ooat&dmi, agenti di negozio a moitia-
aimi operai del paese, 

A(i«olto da sorosoianti applausi entra 
l'oratore del Comiziu arT.Gmilla Driastl, 
accompagnalo dal segretario del Co 
mìtaio prò ripoao festiTO Cirillo Bene­
detti, dal car. Dd Pauli presidente del­
l'Unione Eierceuti e dal segretario del-
l'Uniono Agenti Sigi Orioohiatli. 

Dichiarato aperto il Comizio Tiene 
acclamato presidente il oaT, De Pauii 
il quale ringrazia e raccomanda la 
calma, aTverteodo che ognuno, dopo le 
parole dell'oratore Orlassi, aTrii diritto 
di entrare in diaonasians. 

Porta il salato a l'adesiono dell'I] 
n.oati Kiercentl, accenna alla mozione 
ohe l'on. Cdbrini svolgatii martedì alla 
Camera e ti augura ohe Snalmeute 
ctttosta logge Tenga discussa e apppo-
Tata, (applausi). 

Le adesioni 
Il segretario Benedetti comunica al­

l'assemblea che hanno aderito al Co­
mizio : Camera del Laroro di Udine — 
Lega Muratori — Panettieri — Tfor-
mieri — Spazzini — Federazione So­
cialista — Uaions DDiuocratica di La-
tisana, con lettera del prof. Qellio Cassi 
— Circolo Socialista — Unione Agenti 
di Udina — Sezione di PalmanoTa —• 
liioruali : Paese, Lavoratore, Qiorrta 
letto e Patria del Friuli. 

Àdeciacoau pure ai Comizio la Socielk 
Operaia ed li.Municipio di Mortegiiano; 
anzi li Sindaco sig. Qiuseppe Pinzani 
entra io Sala accolto da fragorosi ap­
plausi. 

L'oratort dal Comlzig 
Quando l'avT. Emilio Driussi s'acco­

sta al tarolo preparato appositameota, 
scoppia naiia aa>a un lungo, insisleate 
applauso. 

Fra un silenzio religioso, I'UTT. Driussi 
asorduos dichiarando di rammentare 
altre festose ' accoglienze riceTute a 
Mortegiiano e di esser lieto di trovarsi 
in questo paeae a pronunciare brevi 
parole per una causa ohe da molto 
tempo SI combalie, per la conquista 
della legge sul riposo fettiTO. 

Afferma che questa Toce potente che 
Tft dai pili piccoli Tillaggi al centri piii 
popolati delia Nazione, tlairSi per es-
aore una buona volta ascoltata. 

Ii'oratore dichiara che la queatione 
del riposa featiio venne gii trattata 
sotto l aspetto scientifico, morale, igie­
nica eoo..,, quindi non intratterlt l'udi­
torio au questo campo, ma prenderti le 
woaae da no altro punto di TISIS, 

Bd è queìto : mentre i prop ietari 
degli etabilimeati, i grandi «gnsoitori, 
in uua parala tutti coloro cha si de­
dicano alle grandi industrie non lesi­
nano negli acquisti di macchine per­
fette, per le quali hauno tutte le cure, 
mentre anche gli animali da lavora sono 
oggetto di cure e di riguardi speciali 
alla maacluna umana, al laToratore 
che auda ed aliatica per produrre non 
Tiene aooord&to che quello ehe è stret­
tamente necessario. 

Cita le ferriere, gli stabilimenti di 
Pordenone nei quali oggi si dibatte 
una titanica lotta, per affermare che 
se dopo dieci anni dall'iogreaao in 
quelle fabbriche si faoetae la fotografia 
degli operai che TI larorano, si avrebbe 
la dimostrazione di tutto quel massimo 
di produzione e di forza Ùaica ohe ai à 
potato da essi ottenere. 

L'aTT. Ormasi, con quella Tortiginosa 
coutiunitti di parala che è latta sua, e 
sempre attentamente ascoltato dall'udi-
torio, dimostra ohe falsamente gli aT-
Tersuiì del riposo festiTO vanno di-
ceiiiiu ch'esso porterà per oonseguenza 
unit [iiircentuaie maggiore di alcoolisti 
perche il lavoratore aTi'kmado di darai 
ai ,.i.ì ed a(,!i ozt della bettola... 

V«iH,e già Jimostralo — egli dice 
— oh« ni ooiiirarlu, é l'aooeaao, la 
prcitrailoue delta fiiica, la cuotmuiia 
del lavoro, la ipeodita eaorma dello 
forze che producono la degenerazione 
dilli» tiìTiB nervuje ooll'uomo. 

La soluzione del problema è chiara 
A s'impone da s^: occorra una limi 
tazions nelle oro di lavora, necessita 
che tatti abbiano sopra aei giorni di 
fatica, uno di riposo aiiolato. 

Accenna alla dolorosa piaga della 
diaoccafiazione, stridente contrasto con 
coloro che sono obbligati u latorare ed 
a produrrà oltre la loro foiz!. 

Affarmi d'iiiqtio ohe quinlo l'opBraio 
sarà iratislo b»ui), quando duTrà Uva-
rare quel tanto che le sue forze conce­
dono, egli non si farà il frequentatore 
delle battole,ma Invece si riabiliterà sem­
pre plii, diverrà un assiduo delle sale 
e dei clrooli istruttivi, eleverà la sua 
poalzione civile. 

iiìcorda ohe anche la Chiesa ha un 
comandamento che impone di sanlifloare 
le feste, ma mentre olA deriva da aa 
sestimento religioso, la naoTa legge 
parte da un principio di umanità e da 
OH soBnetto igienico. 

Tre anni or sono, questa legge, nel 
segt'etù dell'arda fu bocciata alta Ca­
mera da quei deputati che si dichiara­
rono favorevoli, a parole, mentrii sa­
pevano che essa avrebbe portato an 
danno alla sonma dei laro interessi. 

Perei6 santa è questa agitazione e 
giustsmeate la bandiera per la conquista 
della riforma prò rlpoao festivo venne 
agitata dagli agenti di commercio. 

Parla della oondizìonl di questi be­
nemeriti lavoratori, sacrificati per gior­
nate intere dietro al banchi del negozio 
in UD lavoro assiduo e snervante, men­
tre a mala pena è toro concesia qual­
che ora di svago e di libertà, 

L'oratore dioa ohe il riposo festìro 
potrà avere delle ecoezioni per quelle 
tali Industrie che dall'arresto della loro 
vita par un giorno trarrebbero danni 
immensi, ma quelle eccezioni non sono 
argomenti per dire che la tanto sospi­
rata legge ò inattuabile e che porte­
rebbe uno sconTolgimeato nelle abitu­
dini generali. 

Cita Landra, la grande metropoli in­
glese, che diventa una città morta in 
giorno di festa senza ohe mal alcuno 
si sia sognato d'insorgere e di prote-
atare per il riposo festiTO che colà è 
estesa a tutte le categorie di lavoratori. 

L'a'T. Orinasi fa presente che men­
tre esiste un codice contenente degli 
articoli di legge che salvaguardano tutti 
i diritti dei privilegiali, noa esiste uaa 
formula che protegga quelli, assai spasso 
violati, del lavorator», 

Manca in Italia una vera legislazione 
del lavoro, qualche passo s' è Catto re 
centemente colla legge sugi' infortuni, 
ma il cammino a percorrersi é ancor 
lungi dalla meta. 

Con un magnifico paragone, accolto 
da fragorosi applausi, l'oratore accenna 
al mali fisici dell'umanità, per lenire i 
quali TI sono dello parsone, bonemerite 
B«nza dubbio, ohe spendono tesori d'in-
telligenza, di stadi, di aacrifloi. 

Ma v'è un altro male che affligge 
l'umanità: la miseria, e l'oratore con­
stata che coloro i quali si studiano di 
guarirla, che lottano continuamente per 
tentare di toglierla o di attenuarne gli 
effetti, vengono chiamati sobillatori, aoT-
rersiTi e via dicendo {applausi sorO' 
soian(t), 

Gonolade affermando che tutte le formo 
di degenerazione veiranno eliminate dal­
l'elevamento morale verso il quale tutti 
abbiamo diritto di camminare-

Questa del riposo (eativo non è una 
grande conquista, ma segnerà nn gra­
dino di più nella scaia delle conquiste 
del proletariato. 

Chiude augurandoli che gli agenti 
dì commercio i quali fino ad oggi sven­
tolarono il loro fiammante TCSSÌIIO in 
prò del riposo festiTO, sentano ancora 
il doTere di sostenere quest'agitazione 
e di arriTare trionfanti in porto. 

Si augura inoltre che la voce di questo 
imponente Comizio giuoga fino a Koma, 
ove l'on. Gabrini svolgerà martedì la 
sua mozione ; voce ohe dimostri come 
anche dai piii piccoli centri parte il 
voto che la legge aul riposo festivo 
venga finalmente approvata, 

La chiusa del discorso dell'egregio 
aratore che noi riassumemmo palli­
damente, fu salatala da uno acroscio 
insistente di applausi ; il Sindaco di 
Mortegiiano e multisaimi dei presenti 
siriusera la mano all'avv. Driussi che 
parlò oltre un'ora ascoltata attenta­
mente dall'affollato uditorio, 

Nessuno chiese la parola e quindi il 
presidente De Pauli legge l'ordine del 
giorno da trasmettersi all'on, Cabrini 
che ò conforme a quello votato al Co­
mìzio di Udine. 

Luigi Orìcchiulti, salutata da ap­
plausi ed evviva, ringrazia i lavoraturi 
di Mortegliaoo ohe rosero cosi so­
lenne li Comizio e si augura che la 
classe degli agenti, troppa a lungo di­
menticata, possa vantarsi d'aver con­
quistato la santa legge del riposo fe­
stivo. 

Dichiarato chiuio il Comizio, la aula 
lentamente si vuota ai canto dell'inno 
dei Lavoratori. • 

Il ritorno a t/diae 
fa quanto mai allegro. Prima ,di la­

sciare Mortegliaoo, latta la oamltiva 
si cluni all'lVlbergo Italia per un pic­
cola sm.'ati<\u. 

Il 8%. Qiuseppe Botri ai fece vera-

luantt' onore : ui s"ua caotina è Eorj.ia 
d'un vino chiui'tliO vefam^ota laoul-
U-nte. 

FurDua prununoiali molli bfio<i brìn­
disi, al Cantarano le «iliotte friulane 
più la voga; l'av», Driussi fu festog-
giatisiimo, 1 morteglianesi fecero uii'ac-
eogliSHza (raterua, oordiaie agli agatitl-
dl Udine, 

Fra gli avTiva I più cilorusi i gi­
tanti partirono per Odino arrivando 
In Piazza Vitt. Bm, verso io 10,30. 

Per il Nuovo Teatro. 
Dal Presidente dal Oom tato il Nuovo 

Teatro sen. Di Prompero abb amo ri­
cevuta la seguente circolare : 

PregiaUssimo Signore. 
Cam' è noto alla S. 'V. Ill.ma lo acri* 

venta ebbe l'Incarico dal Comitato prov­
visorio per l'erigendo Teatro di conti­
nuare le pratiche per assicurare la 
buona riuscita dì un'opera ritenuta di 
utilità pubblica di decoro cittadino, 

Accattato ì' incarico in condizioni dif-
cili mi è gradito informarla che me­

diante l'appoggio del Comune, delia 
Gassa di tiiaparmio e la cooperazione 
di egregi amici si è potuto superare le 
maggiori difficoltà. 

Ora è necessario di dare forma con­
creta all' iniziativa svolta sotto favore­
voli auspici, e chiedere il concorso e 
la sooperazione di tutte le persone di 
buona volontà, affinchè sia presto un 
fatto compiuto, quanto è nel desiderio 
di tutti. 

Mi pregio pertanto invitare la S. V, 
III ma ad una riunione ohe avrà l30gt> 
Mercoledì 28 corr, alle ore 3 pom, nella 
Sala Munioipals per sentire le comuni­
cazioni I J quanta ai è fatto e per pren> 
dere quelle deliberazioni ritenute piti 
opportune ad affrettare il compimento 
dell'opera. 

SOÌKIIB Popofar» Superiora 

Questa sera alla ora 20.30 il prof, 
Augeio Bongioanoi terrà una lezione 
intorno « Le origini dei governi co-
stituzionali». 

Lo sciopero di Fiume 
Qli storici doll'ordine, quelli storici 

ohe esoltono le guerre fratricide, di­
struggenti mazzo popolo per tener alta la 
cosidetta dignità naiionale (che si riduce 
poi a private speouiaziani d'imprendi-
torl), e che non sanno trovare nel mo-
vimeulo umano altri fatti dogai di me­
moria ohe le lotte tra trono e trono e 
i cui eroi sono i Napoleone, non dedi­
cheranno uertj nemmeno una riga di 
cronaca per un'altra lotta più salila, 
più giusta, più ragionevole, che non 
vieu ocombattuta a suon di fanfara, ma 
ohe conta anch'essa i suoi eroi più lo­
devoli dei primi m quanto si tratta di 
eroi oscuri, ignorati — che combattono 
guotidiaaamaute — senza lo sguardo 
banigoo dal mondo ufficiale. 

Questi storici — à miopia o cattito 
animo f — non si .accorgono della lotta 
di olasse che il proletario sostiene ao-
oioochè non gli venga rubato anche 
l'ultimo tozzo di pane ch'esso produce. 

A una tale battaglia assistiamo ora 
in Frinii combattuta da due forze di­
suguali. Da una parte il prolfitarlato di 
Fiume misero e inerme ohe per il sa­
cro diritto di 'ivere redlaia pane, dal­
l'altra la ditta Amman che per mezzo 
dell'esercita nazionale iisponde con lo 
baionette. 

Il proletariato protende una cosa ohe 
non è contemplata dalla legge, pretende 
di sfamarsi. La ditta Amman inveoe fa 
Ciò che il codice civile permette di 
fare, chiude i propri atabilimontl e da 
un'ora all'altra gotta sul lastrico mi-
glittio d'operai ai quali cosi è tolto aa-
che rnltimo diritto che possodevano ; 
quello di lavorare. 

Quanta malvagità in uno simile attui 
Di quante sciagure esso sarà la causai 

L'operaio disoccupato andrà » casa 
e troverà il fuoco spento, sentirà i suoi 
figliuoletti (vittime iiiuocenti) che pian­
gendo domanderanno pane e pane non 
ce u'è, oppure troverà la vecchia ma­
dre ohe nel momento in cui dovrebbe 
essere ricompeosata dei sacrifici che 
essa fece per il figlio sarà a letto 
ammalato e dovrà soccombere per 
manoania di cibo,,. 

Il capitanata queati doiori non li 
comprende. La perdita della madre, la 
distruzione di una famiglia, la disu­
manizzazione di una creatura umana 
son cose da niente in confronto ai suoi 
capitali ohe devono raodara il 10 0/0 

L'industria capitalistica non si ao-
contenta di soTTertire ogni regola di 
Tita facendo laTorare giorno e notte. 
No I essa vuole anche il diritto ucci­
dere. 

E TOi lavoratori di Fiume vittime delle 
odierne condizioni sociali godrete do-
mani la simpatia del mondo, quando 
sulle rovina dal mondo d'oggi sorgerà 
una società più pura, più equa, più 
ginata. 

A Toi, 0 eroi del progresso. Il mio 
salato. Il mio augurio. 

Nino Coretti 

Camera di Oommeroìo 

Psrlaìttiiiii 
La Óainaî a di dommeritlu, tonnderata 

la ueóèssità di iniziare «ubilo li, radi­
cale, e già raolMalo, riordinamento 

•dallaFSlazi«nei>,dJkHUdm<i,iiali«>*copoidl-. 
rendere mqno difettalo jl aervlzio;.su 
prtìpt^^ta I della 0()8imiM|6ae' «oiiifif Ulva 
credette iutanto urgaul'e di chtederé .• 

1. Ohe l'f^iàulliistràlloag, dalle Far 
ravia dallo Stalo autor|i!zl sepza indu-
glo la StfoidiS'Viinofa'ad 'Inliestara ai 

tnari dalla Stazion» di Udioo la linea 
del Tram a vaporo ' Udlae S. DaOlelé, 
Ih moda che questo po^sa, applicindo 
la terza rotaia, portant direttamente i 
carri dalla ferrovia a Porta Qemona, 
ciò che faciliterebbe la sgombro dolio 
merci dalla Staziona e recherebbe van­
taggio «gli op SCI 6 ai mag^zzlsi dal 
sobborghi e delle frazioni a nord e ad 
oveat di Odine. 

Z. Ohe per ottanere maggiore spedi-
teiza e regolarità nelle manovre dei 
carri ai ritorni al sistema, con buon 
eaito sperimentato dalla Società Adria­
tica, di destinare, almeno di giorno, nn 
capo stazione a tiorvegliarejl e dirigere 
oon Imparzialilìi il detto servizio, e, 
accanto alle esistenti multe por,! ma 
novratorì trasouraii, si istituiscano premi 
per i manovratori zelanti. 

3, Che quando pure l'ammioistraziODe 
delle ferrovie creda valersi della fa­
coltà di abbreviare li termine pel ri­
tiro dalle merci e di aumeotare 1 di­
ritti di* deposito a di soata anche nelle 
Stazioni non ingombre e durante I pe­
riodi di traffico meno intenso, coma 
l'attuale, voglia stabilire che delle se­
dici ore del termine ridotta una parte 
proporzionala sia tutta oompreta nel­
l'orario di lavoro d«gli scali e cìoà 
che quella parte «la tutta di ore lavo­
rative, 

4 Che 1 colli a piccola velooità, en­
trati nel recinto dalla Stazione entro 
un ararlo da stabilirsi (p. e. priina 
delle ore 303 e mezza pom,) debbano 
essere sempre accettati, anche se l'o­
perazione venga ritardata dall'affluenza 
di precedenti spedizioni 

Queste domande furono presentate 
alla Direziane generale delle ferrovie 
e raccomacdato all'appoggio di S. B. 
l'onor, Morpurgo, 

La Camera aveva poi da parecchio 
tempo reclamata la sistemazione dei 
locali della Stazione di Udine adibiti 
al servizio Tisggiatorl B agli offloi e 
la radicale riforma degli impilati fissi 
pel sorv/zlo merci, 

* « 
Pubbliobiamo questo comunicata della 

Camera di Comn^ercio, ed aggiungiamo, 
ohe, secondo le nostra ioformaziow, |<i 
trova in Udine un ingegnere-Ispettore 
dalle ferroTie, mandoto per provvedere 
ai bisogul più urgenti delia nostra eta-
zione ferroviaria. 

Ci canata poi che sarebba sua Idea 
di adibirà il terreno situato Ira la linea 
ferrovia delia Veneta e di Treviso — 
che ai riuniacono ad angolo ~- e la 
strada ohe conduce a Gerrasatta par 
collocarvi un sistema di binari a ven­
taglio nei quali andrebbero i treni.ed 
l carri che devono rimanere farmi. 

Goal senza intralciare il movimento 
sulle linee principali, verrabbaro fatti su 
questi binari gli scambi e i depositi 
dei carri e dei vagoni. 

Plaudiamo a tale idea, sperando che 
essa rada effettuata, poiché oltre all'in­
grandire la rete dei binari della nostra 
stazione e-isa faoilìtarebbe ì movimenti 
su indicati senza danneggiar? gli altri 
che si compiono sulle duo linee ohe 
dalla stazione partono verso Venezia, 

Va 'dq)a<t ssl- REusea 
Il Big, Oiovauni Pantaratio ha fatto 

dono al Museo di uno stemma in marmo 
probabilmente dai 600, nonché di un 
tetchio pura in marmo. 

Si ha ragione di credere cha questa 
ttltlmo si trovasse In qualche convento,-

All'Esposìzions iì Verona 
è stato ora aiuuiiratu un quadro della 
signorina Maria Paglierj, ohe possismo 
quasi considerare cume nostra cuucit-
tadina perchè figlia al oav, Qiacumn 
Pagliari da parecchi anni residente in 
Udine. 

Il quadro della distinta pittrice < Isole 
dali'Batuarìo > ha raccolto le unanimi 
approTatlonl e dà affidamento «he le 
balie doti artiatiohe dalla signorina Pa­
gliari si asplicheranno sempre maggior­
mente, come II suo forte iogeguo e il 
suo studio lo promettono, 

S o e l e t à U p i n a V r i n l a u a 
I soci sono' convocati In seduta par 

Toiierdl 30 corrente. por .approvare il 
aonsautivo 1905. 

Ul u u a pFoilBsizit 
compiuta da un prete verso un giova­
netto tredicenne, ci occuperemo domani, 
parche oggi la, deficienza dello spazia 
ca lo vieta. 

M S; ViSNEZIA 68 33 89 25 3 
2 „ BAttl 23 13 27 59 50 
J " , S PIHBNZE 47 76 56 82 48 
• r o MILANO 35 38 Vi 83 43 
W g NAPOLI 49 18 37 7 1 
• « a PALERMO 90 64 35 53 48 
n i U HOMA 20 3S 16 10 58 
— 1)T0KINO 69 64 17 21 36 

CALABHOM 
Il oonìe di SÈénìé f «ala 

\Sof 'non vediBtno, ,dat piinloidl 'lata 
dulia moralità e della corrattetin glor 
nalistica, quale diffurenzi passi fra gli 
spaooTafon di monete false eifi divul­
gatori'di'ùatizie false. Ottd' è ohe que­
sta rubrica, iatasa a .mattare lo gnardia 
l'òÌlW:pilbii<à*!iii#'?4fftéiri.Mà 
ed ingenuità s[tosaiaaa t f»ls<flcstorlf 
minaccia di diventare una InoraBciosa 
ma pur ineceataria ooaaaetudlao pel no < 
stro Giornale. 

ler l'altro, per esempio, il Qiofnale 
di Udine affermava che quniidd, < il 
Gaieroi) ftopono qualche utile pròv»e 
dimenio il Comune crea imbarazzi sopra 
Imbarazzi e non si ri sce >mai a eoo-
ciudera oalla » a accennava a l l a i o a -
scrme • al « palazzo delle Poste » al 
< Collegio Uoceilis ». 

Inutile dire che ai tratta dì motieia 
falsa spacciata oon Improntìtadine ve­
ramente ammirabile. 

Olfatti per quanto riguarda lo «ca­
serme » non vi è ad Udme alcuno che 
ignori che li Comune aveva biual ac­
cettate le proposte dei Qoverno ma che 
l'autoritik militare mancò ai propri Im-
pegoi. 

In quanto al «Palazzo dello Poste» 
chi tenta ostacalarne l'cffattuazione 
creando in^aa^tt^ \iQpr9, imbarauii 
trascinando iCOoffluu'é in'ispese pazze' 
quando incalzano tante opera uigènii e 
necessarie per la nostra oitta, é ii,ipanlo 
la minoranza che pure accusa la mag 
gioranza di dissetiate il bilancio oo-
mauale. 

B finalmente tutti sanno che le la 
stessa mioorauza oon ai fosso opposta 
%i progatta Orlando proposto dalla 
Qlttnta, a quest'ora la Irasformazlona 
del Gollegla Uccaltis sarebbe an fatto 
complnla-

Dunque.... moneta falsai 

Una fioronte «ala di Soharma 
Sono passato sabato sera per via 

della.Posta ed, attratto dalla eniiosiià, 
sono entrato nella sala di scherma ove 
provai una forte meraviglii' al vedere 
una aquadra' cosi numerosa dì ^lova-
Botti Ohe con vera passiona ttataào e-
seroitaudoai. 

Accolto gentilmente dal sig. maestro 
Romeo Concaio, putai subito notare l'è 
leganza e la perfezione del modo coi 
quali il sig. Alessaodro Osi Torso 
prendeva la lezione, dico perfezione 
perchè quantunque abba girato molto, 
non ricordo che poche volta una si­
mile correttezza unita ad aoa alasti-
ciià a tutta prova. 

Rividi pure con piacere, sulla pe­
dana, il mancino sig, Antonini, nostra 
vecchia oonoscanza, che sebbene ora 
non ai trovi In forma ritornerà io 
breve quella forte lama che tanto fece 
sudare anche i migliori campioni. 

Strinsi volentieri la mano à quel 
Tero gentiluomo della spada che si 
chiama il Conte Vaientinia e feci la 
conoscenza col tenente Marin un Tero, 
Talare schermistico già vincitore in 
molti tornai e col sig. Bellani da poco 
Tenuto ad Udine, Un giovanotto forte 
coma un toro con un pugno di (erro. 
Notai anche Umberto Magiatris ohe 
sebbene giovauissimo pure, conosce 
ormai le più dui astuzie della soharma ; , 
un buon sciabolatore M cóuta Otiello 
e poi, molti .aitri^ ai^pjr., al. ohs,_ tutta 
la saia 'era'' Vcoutata' oomù' Dda~so di 
ricordarmi sia stala ad Cdiuo, Ho sen­
tito quindi un dovere di volgere al­
l'egregio maestro aig. Couoato un'puti . 
blico elogio, non solo per il metodo 
Bue ed eh'gantB d'inseguimento', ma 
anche per l'indefesso lavoro che egli ' 
oooipitì e s'jvratuit'j parche è riuscito 
a muorere i nostri campioni dali'u 
suaie luerzia A lui ed a tutti i baldi 
schermitori l'augurio di riuscire videi 
tori nel prossimi tornei di Trieste a 
Milano. 

C/n veooMo schermitore. 

Oamara del-laviua di Udina a FiaTiooia 
L'Uffioio Centrale 

ch'era alato convocata sabato sera 
par rgpprorazione dal bilaocia carne 
rate 1905, non si trovò in numero aal-
fioiente di membri rappresea(ai)ti la 
varie leghe di mestiere a perciò la 
sedata venne rimandala a mercoled . 
28 corrente. 

Par gli s9Ì0R«rantiJi,fforiteiMn:e, ^ 
La Commissione Baecutiva della Ca­

mera dei lavoro, ha deciso di pabbli-
oare un manifesto per invitare tutti 
gli operai di Udina a varsare il loro • 
ubalo onde soccorrere gli scioperanti 
di Purdeaene che iu questi giorni sos-
steugono aoa lotta cosi onesta é giusta 
da attenere il conaensoideila popola­
zione intesa della città e perfino degli 
avversari. 

Apposite schede varrauno diramate^ 
e gli alouchi saranno pubblicati -nei 
giornali Lavoratore, SViuh a Paes a 
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FL PAESE 

S V A V O C I V I I i B 
Boll. sott. ani IB al 84 macao 1000. 

NmiìitB 
Nati vivi muschi 13 femmine 4 

» morti » 1 » — 
Esposti > 1 1 1 

j , Totale K. 19 
' ' ' * • ' ì!>Miéà!ééht 'di matrimonio 

o o » i ^ a » S à & * ^ 
tota om Uviit Zaina ooutadiua — OioTinnl 
0«mpwlo fabbro con Maria Vittorio casa­
linga S- Girolamo Savio metallurgico con -
Boia ftiroTello setaiuola — Angelo Hrmi»-. 
oora oitlooltore con Teresa Dtbanolg con-, 
tadlnal 

. ^5.. 1 Matrimoni _ : 
{éivmi^fo Tirelli oalzolaìo con JLlb^ Stu-

l'jàm (Ralinga — Agostino Homanipaatio-
OMce Mn Falmlra Lodolo sarta. 
.•-,». I Horli 
' .ffliattetta tìslombofZUl» fuSj Vlnoenao d i i 

sani 3 | o a s a p l a —'Acffllle. a io i | i ao (U> 
QiasoAo d'tonV, 8 e mesi 8 r - Dofa fiior-.; 
gìùo $1 Qi^''Bttbi digionil 35 — Giacomo 
Stella'Vu Valentino d 'ansi 69 agnooltoce 
— AatonidmdalttÉtt-tft Lotèniè8 d'àntil 1 ' * 
e mosft? — Paola Di Oasiwnj-Massarutti 
fu Oitìomo d'anni 80 casalinga ~ Maria 
Pian-O|oooliiatti di Clio. Batta d'anni 2'i oa-
sa^ngn— Lodovica Ifabns fu Clio. Batta 
d'ànBt'*27 civile — Oiovanni Proadooimo 
di Adolfo d'anni 18 falogoamo.— Adamo 
Coionaffu Qluiio d'anni 84 mendicante — 
6iolrattiii-Antonio Zoratti di Paolo d'anni 

" 16 tìpehiio - J •yinoènK) Plottl fis Oìuaeppo 
d,'««nijS9 linaiuolo — f taneosoo Seravalle 
fli'ÓioJanni d'nn^U 84 soalpoUiao ~ An­
golo Bpnalti f i aioVanni d'anni 64 torni­
tore - 4 Giorgio Perini tu Qiovanni d'anni 
BOiiisaMaio — Pietro ZuoooUi fu Pietro di 
aitii 9$ questuante — Oliva Pontoni-Ur­
bano ,di Callisto d'anni 26 duntadiu» -r-
Angoli'Toniti di Luigi d'anni 7 —' Anna 
^otti |Ìiiolielotti fu Antonio d'anni 70 ca-

janU|gÉ— Luigi Martimz fu Amadio di 
«ùinl ^ Bgriooltura — Elisa Vida fu Qio-
chiào 4'nnni 42 sarta — Antonio Dapit fu 
T a l ' t o ^ o d'anni 83 agriooltoro — BertignO 
Saisan;^, di Gennaro d'anni 21 soldato nel 
24.0 Mgg.nto oavalloritt — Luigi "Soara-
Totti fli' Oìuaeppo d'anni 44 agriooltoco — , 
Toteea'Picotti-Qiamano fu Sldseppe d'anni 
65 contadina. 

TotiUe S. US, dei rjuali 11 a domioilio. 

Compatiate n » n e > « , 
' a ohi porierii a l na i t ro Uffieio una 

onleaella d'oro eoo kpfoat r i a s « arooB 
pure d'oro portante no raisosoello di 
nar i , imar r l t a , nel la ' ; sa rà di sabato 
«sorso Ungo il perooMo Via Bartolinlì 
Morcatovoooliio, Via Cavdur, PaOla 
Canoiaài e CuBs.gnaeoo. 

- Kl b a l l o i l « U e r o a e 

Noi Teatro V. E . adobbato elegan­
temente ebbe, sabato sera, felioe esito 
il bailo pramosao dalla Sooielìi « Fort i 
e Liberi >. 

Sotto la UireiioHe del ,til<.' Mareott i 
la Sooialit Oafioli suonò i migliori bal­
labili del passato aarno?ale , 

'L 'e legante e bald» gioTeutii interve­
nuta VI preso parto non i^aella frenesia 
ohe A oarc t tormioà dèi friulani. 

Alla mezzanotte un» squadra oom. 
posta di quat tro signorine e qua t t ro 
giovanotti, tatti in elegante oostume di 
ginnasta, al suono dell ' inno della So-
aleta, oomposto dal sig. Bueoinl, esegnl 
splendide evolazlonì a oorpo l ibero, ohe 
risaossero ben meri ta t i spplsnsi . 

Molti dei presenti , t ra i quali l 'afv. 
Caratt i , SI congratnlarano oon il valente 
ginnasta sig. Gregoriaoblo obe Ae di­
resse la aquadra. 

Le dansu si prot rassero fino alle t re 
del mattino. 

T a a t p i « d i l P t a 
tmtro Mintnra 
" e A U O » E „ 

Sabato a ieri sera ebbero tnogi) la 
dna aoniinoiata rappraseataziooi del 
Cadore di Domenioo titoottoo. 

Ottima l'uaeouzione, piemimeota con­
fermato Il successo dell 'opefu. 

P a r mancanza di spazio siamo co-
slratt i a r imandare a domani il giudi 
zio di nn nostro amico, sal l 'opera del 
Montico e sugli art ist i oh» la loterpre ' ' 
tane, giudnìu miiitnrufa' io seguito a 
questo tre pfiaì& rappre»ootaziuni. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

D o i t o l ' I u B u n n u I t a « o r r K t » 
S5. — La situazione Uno ad oggi è 

invariata. Pare però ohe la Dilla stia 
• par r icredersi suU'iiifame inaidia del-
l'ioconscltu ser ra la Ktsa l'ocaderìi da 
ogni proposito di vendicami sopra i la­
voratori di Pordenone rl 'auuoiando a 
ohiedor delle vittime, cosa ohe assu-
msrebba l'aspetto odioso di una ingiu­
sta e triste rapprosuglia. L» Ditta re-
oaderii però, non per suo baoii animo, 
ma perchè il contegno cor re t to e se-
reao dei laToratoii, ha dimostrato che 
essi in luogo di accanirsi cooi ro lo 
ssloparo di Fiume o abbandonarsi a di­
sordini hanno consolidata la solidsriotli 
verso gli acioperauii di F iume. Il con­
tegno del nostra pro ls ta r ia to calmo, 
dignitoso a civile ha ancora guadagnate 
tut te le simpatie delle antoritit e l'ap­
poggio dell ' intera oittadinanza obe sde­
gnosamente censura l 'opera pazzesca e 
trista dalla Ditta. 

A darvone la prova diremo ohe sa­
bato ad nna numerosa adunanza degli 

80iO|ioranll, forzati dietro invito degli 
Operai, è Ititarvonulo il Sindaco avv, 
Gdleaiizi nooompagnato dall ' assessore 
avv Carlo Policreti . Ln rapprmentanza 
comcuaio ebbe aocogfianze indisibll-
mento cordiali e affettaoM, ciò ohe 
prova ohe i l ava ra to r l Hanno dimostrala 
più ^dnèiJiono rfbl'a Ditta èh« ha t r a t 
>»ìa,.ls;»Bterltftna asioclo'il8»i«r» aoor-
rot to , 

Oggi II Sindaco . ha pubblicato nn 
« Artiso"» al pnbbUoo col ijitale spiaga 
te pratiche da lui,{atta ed esprime ba< 
nevolenza lei^so i ; («varatorL La oitta­
dinanza ha; 'ai tameaté appreszato l 'at to 
del Sioda«^ a la ina maravtgllosa ope-
rositli spiegata m quat ta vertenza. 

Il HI ComiiiD. — Allo 3 e mezza 
pam, il Salone Goiazzi g remi rà di gente 
In quantità imponente. Par larono Inter­
rotti d'applansi » ofanioni Rbd, J 'avr . 
Polioreti e l 'afv. El lero . Oli oratori 
esposero la situazione, spiegarono le 
causa della se r ra ta provenienti n(^n da 
imp9sa,if>i|ltii di oontinuar a . l a r o r a r a 
c'ausa lo sciopera di Fiume, ma da spi 
r i to settario della Ditta di volar affa­
mare i suoi operai e poi r idurli in 
Iscbìavitù, decapitando i migliori orga­
nizsa tori. 

Viene notato coma i lavoratori co-
scienti non possano p o r m e t i ò r e ' s i m i l i ' 
ci armeria ohe varrebboro a t o m e il 
diritto all'esistenza a titntl compagni e 
alio Borenti leghe,operaie che devono 
oaser benevisn anche al paa>a ohe stante 
l'elevazione morale e l'educazione ri 
cavuta dal prulotarialo nello organizza-
sioni, può veder oggi svolgersi una tre­
menda lotta t ra capitale e lavora nel 
modo piti paoiBcu, La parola d'ordine 
quindi fu: r iprender il lavoro, ma tutt i 
0 nessuno. 

Piume. •— Alle 18 un Comizio fu 
tenuto pure a Figme (Imnanzi numero­
sissimo pubblico. Ciarlarono Rbò,- Rosso, 
Ellero a qualche operala. Fu comuai-
cato che martedì ;Sar& t ra noi i'on. 
Mootomsrtini par aMlslefe l'agitaziona, 

Fra grandi applausi fu comnnloato 
ohe il Lavoratore WHutano ha rivolto 
un appello alla solidarietà dei lavora­
tori, d; tutto il Friuli oon una sotto-
àoriziona. -' 

Anche d s , a l o a n i amigranti parvea-
naro dsn 'a t ì ' 'per modo che la solida ' 
rietà compia un vero trionfo, . 

Corso odiamo Mie Holèta' " i 

R i n g p a z i a i m e n t ì 
Lo lant» m»nifi-8t)izioni di c o a p a r t a -

eipaaiona ai lutto c h i colpi l a (a t t i r i la 
operala del proprio stabilimento, ren­
dono doverosa alla ditta M. Coocolo, 
di esternare a tutti i sensi di vìva gra-i 
titddltte. • • 

L a f a u l g i i a d a l povero estintfl).,^»,.-! 
raUi QiOvavtni, oósi atrooamanta ool-
pita dalla sciagura, trae nel suo doiorei 
oonforto, dal campiaoto di tanti bnoni 
e ten ta limperìoso bisógno di esprimere 
tni ts la sna ' indelobila riooooacanek a 
partioolarmanta ai valorosi, ohe non 
pericolo 'del la propria, tentarono sal­
vare la vita dal loro giovane oompagtìo. 

Speciali ringraziamenti poi, tanto da 
par ta della famiglia Zoratti quanto 
dalla ditta Coccola, ai aigg. Propr ie tar i 
degli StabiiiraeotI indostriall e dei ne­
gozi d! Chiavris, che vollero coBtrl-
boira a randel-a solenni i funebri dal 
caro giovanetto cosi erndelmeute ra­
pilo, con la chiusura dogli opiflci e ne­
gozi In' segno di lutto. 

ìi Coccolo — Zoraiti Paolo 

MiaiUSEPPESiDBINI 
Cnra d e i m n e v r a s t e n l » e ilol 

<II«tnirbl n e r v o a l d o l i ' a p p a r e c -
el i lo d i g e r e n t s (Issapitotencit » 
d o l o r i d i Htoiuado —i 8ttH«hoKir.n 

IktòiMatàmi i ém m fi àt 14 

(S. Pietro Martire) 

OFflOiB miMk 
Wadi in IV pag ina " 

attiiài Milano 
ToMIt 11 isloiatt 

ilìfllilaiiliil ^̂  
«•oollo, fliado, vlt«lìo, coniottaU In squisita gfll6tiit»i 
Jji-ffietftani pìb « a » a più Bjjtrlfiute ùoì mMù,a 
i^motxMtmì ìmptoTTls&biltt In cftnlpftgniootnniit» 

ÈÌ'TMÉÌ 75 
dicci icntolo 7 lira, onlautlne Intloro seixtolQ dn 
fr.SOO II. a.as, ciBiiaa saatofa llfìi to, da jr. s « 
X,. ItiSSiCinanaBeatolo t.. la antlcipat«, francho nel 
netna. bi t ta DONATI, amano, Onrini.dt̂ B a 
pnisioBaliirolerl, nagoalallmis t̂arl. bay, coojir '•* -

M I U A W Ó 

La famiglia Proidooimo Rodolfo rin­
grazia sentitamente tutti quei signori 
che lari gentilmente vollero degnarsi 
di accamlagoara al l ' ultima dimora il 
loro figlio adorato (JioBonniMo d'anni 19. 

Odino, li 26 marao 1906. -

Corone 1 0 4 . 4 5 {Napoleoni 9 0 . « " 
Marohi t S C . I O | Sterlina « 5 . 0 « , 
Kubli S « l . - < o I Lei 9 8 . 8 5 

-IP W I t t i '— 

La rubrica dal curioso 
Latte ohe oosla 76 lire al bioohlare-

— La vacca c^e forRnoe il latto al-
l'aroimi'lonai-lo' americano John Nicolas 
Brow, ò tenuta in un pascolo eha costa 
mezzo milione e noit beva che acqua 
distillata. 

Il- mungitore ed il vaterlnarlo, ad­
detti osclasivamante al servizio della 
vacca, devono prima di accostarsela, 
(are un bagno in una solnziona anti-
sctllca. 

Dn'Iatra vacca è tenuta poi in a l t ra 
parte del pascolo con la stesse cure , 
perchè, in caso di indisposizione di 
quella ohe attaalii^anta fornisce il latte, 
possa Boatiluirla. Questo latte sottopoato 
a tutta le preaanziooi ant iset t iche che 
la scienza medica consiglia, viene a 
costare l i re 75 al b icch ie re ! 

Un violenla taglietore di trsoole — 
Ricorderete forse il f i t to — che deatò 
a suo tsmpo tanto run^ora — dallo stu­
dente Stoss, il quale aveva la stranezza 
di recidere le treccie alle ragazze ; a r ­
rostato, ven-io intoraato in una casa di 
salata ritaneudolo leso nelle facoltà 
mentali. 

Ora si sognala a Boriino un al tro 
tagliatore di treccie, chu h i già com­
messo parecubi di quuati alti che ac 
oenuano ad una morbosità mentale. 
Questo secondo, però, oontrartamento 
allo studente Stoss, che tagliava alle 
fanciulle la treccia dj nascosto, procede 

' invece braiaiménte con minaccia. Kgft 
inseguB le ragazzo floo nelle case, le 
afferra, miflaociaoilola di mor te nul caso 
che gridassei-o 

Il dtlinqiiente sarebbe un giovane 
dai 23 ai 24 anni La polizia fa attive 
r icerche. 

E' morto ras Makonnen. 
Un telegramma da H-irrar annuncia 

ohe ras M«konnon, il quale era grava-
menta ammalalo da parecchi giorni, è' 
morto. 

Malattie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalla 3 alle 

5 eccettuati il terzo sabato e terza dome-' 
nioa di ogni mese. 

Via romaaììm, H. 80 
VISITE «RÀTUITE «1 POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Fllippuzzi. 

GJCSEPPK Qrosra, direttore proprietario. 
GiovAUKi OuTA gerente responsabile 

La famiglia Forohir ool cuore viva­
mente commosso dallo tante dimostra 
zioni d'affitto ricevute in ooon''ioiie della 
perdita dal ano iDdimomioabila 0 Balta 
ringrazia tutti coloro ohe parteciparono 
in qualsiasi modo ad onorare la me­
moria del povero Butinto, 

Artogna, 20 marzo 1SÒ6. ' 

SARTORIA 
( c o n ainaemB s a l a d i p r o v a ) 

F.'"RIGOBELLl-Udine 
fiuia Mefcstoimii (u l. Siacoio) 2 

Taglio elogaato - garantito -
Confezione atjcurata. 

•••̂ sa SPECIALITÀ w - , 
per monture Collegi, Banda 
musicali, ecc. 

AVETE^ 

« Ho asparimentato 

" . i l ' i ' E R R O - C H I N A -

. B l S L E R I e l ' h o a e w . 

' <pi 'e trovata oorrispon-

« dante allo scopo in 

< < tutti gli organismi 

' deboli a depauperati 

< per met tòr rag ie da diverte oanaé, e 

«noi quali la complessa fanzioae del 

«r icambio mater ia le ai eomiiie molto 

< stentatamente ». -1 
Dott. DOMBNICO' ENEA 

(del l 'Ospedale dalla Pace is Napoli^. 

Esigere k marca <Sor0tnlB Angalioa» 

F . piatiSra * 0 . —XuLkno, 

Presso ìa Ditta ,-, 

Liiflt f firziiassi - P É i y a 
f PPOf. Ettore Cbiarattini I tiòvanm le riiiòmatè 

ì ,̂ -!??'aTT̂ cT„Tc»«. i Focaccie Pasquali 
? per le .MALATTIE IHTERME f \ 

» NERVOSE; •' ' f .d i prima quali tèi daLgiorno 25 
I WleM8l3anai4'-MBmtaii(iT0,ll.4 | | | C O T - a tutto aprile. ' 
il.,..i - : • - J ì l . . Prezzi oorrantìtómì. ,_ ooo= >OOO|0|POF; 

i^RlMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL-
rtB. LA 

|. Stalilta iiitfGii Iti iiMUiil! -Vili K 

R£SllO& 

i 
> 

mai preso col vert-
mouth il Liquore 
amaro 

" D A F „ ? 
P r o v a t e ed otter- | ^ 
rete una bibita in- f 
superabile. 

ò l'unico preparato profalts dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

G i u s e p p a P e l i » o n » ^ 

B a s p r c a e n t a n t a esclusivo s e r V D I i n i s P B O v n f O X A K- : 

O il sig. 6IULIANI DARLO- Piazzale Osoppo - UDIlSE 

ooo= 

Avviso 
P e r oomoditèi dai signori fabbricatori 

di biciclette si avver te che la Diti» 

FLOHETTIBÉANHI di I I N E 
Itieno deposito di • materiale a gomtue 
dalla dit ta Fabbrs Gagliarili di Milano 
-a prezzi di fabbrica. 

PastieeÉìà - CokfettBFia - Bottigliepìa • 

F. GiutìaDi e Figlio 
UOINE, 

Via della Posta 
. . . .iMM» 

Angolo Banca Pop. 

Servìzio speciale pe r Ba t tes imi , Nozze, 

Soirées, - G r a n d e assor t imento bomboniere* 

..1» S E R V I Z I O A a o m i c i i . i o s^-

Capitale L. 105,000,000 - Versato»82,500,000 -jB'ondo di riserva ordinano L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. l,25t),40d,89 

^Sede Cen t r a l e : jjMlLANO - • ' i 
' Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Oataaia,^ ^ 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, P a l e m o , ; Pa rma , Pisa, 
Koma, Saluzzo, Savona, Tonno , Udine, Venezia, Vicenza 

LB B[inoa iriceve veraamenti in : 
Oonto Corrente a Ubvetto 

alI'mtcreasQ del 2 3^4 0[0 con taooltà al 
Corrontjsta Ji dia^jorre aons 'avviso siuo 
a 1 . 3 0 , 0 0 0 a Vis ta , cou un preav­
viso di Tux giorno aiuo a L. 6 0 , 0 0 0 e 
oon preavviso cLi 3 {fioml qualunqae 
•omiua n-aggiore. 

l i b r e t t o di r i sparmio 
all' iiitei-esae del 3 l i ^ 0[0 con preleva­
mento di 3^. fiOOO a Vis ta , l i . 1 5 0 0 0 
c-on OH, giorno di preavviso, somme 
maggiori cou 3 gioimi. 

Idliretto di Fiaoolo Bàaparmio 
all' intei-eBse dei 3 i{2 0[0 eoa preleva 
menti di Jt. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggiori con 10 g iorn i di preavviso. 

Conto Corrente Tìnoolato a tasai da con^ 
yenirsi. 

ed emetta : Bnoni F ru t t i f e r i 
all'interesse del 31^2 Ô o da 3 a 0 mesi 
•— del 3 3ì'-iO[0 oltre i 9 meai. OH in­
teress i di t u t t e le oategovia dei depo­
s i t i sono n e t U di iritennta. 

Opex^ss lo i i i e ser^ ì i ss i dJ .v©rs i 
Kicsve coma versamento m Conto Cor­

ren te Vaglia Oambiai'i, i'ede di Oi'edito 
di Istituti, d'iiiiniBsiuno e Cedoio scaduto 
pagabili 'à Udine o proaso le altro i^adi' 
ildlla Banoa Commeroiale I t a l i ana . 

X*a servizio jjagameubo imposte ai Cui--
rentiBti. 

Sconta effetti BuU'Italia e sull' Estaro, 
Buoni dei Tesoro I t a l i a n i ed Satori , 
Uote di pegno (Wwrrants) ed Ordini 
di de r r a t e . 

F a sovvensionì m XlCeroi. 
Znoasaa pet conto teiKi Cambiali e Con-

pons pagtibdi tanto m I t a l i a olia al­
l 'Estero. 

F a aut icipaaìonì sopi-a Titoli omessi o 
garantiti dallo S ta to e Bopra a l t r i Va­
lori. 

Fa r ipor t i di XitoU quota t i alle Borse 
i t a l iane . 

S ' inoar ioa deil'ftoauiato e della vendi ta 
di Ti tol i in tutte !« boi'ao d ' I t a l i a a 
dell' Bstero alle mighon oondiziuui. 

Bilasoia l e t t e re di credito sull ' I tal ia e 
ftuU'Batero. 

Compra o vende divise estere, emette 
cli.ec[uea ott eseguisce versaoiitmci te-
legrtttìoi Hulie jjrinoijjaUinaz/,u itìaiians, 
europee ed Oltre mare. ' 

Acq^ulsta Q vende JBigliettx di Banoa 
l ì s te r i 0 Monete d'oro o U'argento. 

Apre credi t i in Uonto C'oii-entu litiari, 
contro garaus ie l'uaii u'Udexussloue di 
tarai. 

idem iu I t a l i a ed tiU'estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Xiseguisoe pei' cou^ terzi Bepositi Cau-
xiouali. 

^anma ù servisio di Cassa per conto 
ed a nsijiiio di terai. 

Xlioeve valor i iu custodia contro la prov­
vigione , annua del i\}ì UIQO sul valore 
concordato, calcolata con decoia-enza del 
1,0 trtìunuiu u l-o -Luglio, curando i^tìv 
i valori ailidaCdc l 'inoasso dalle cedole 
ed li r imborso dai t i to l i e s t r a t t i t 
gra t t a t amen te , m pagabili a Udine o 
presao gL̂ wklw^U^® ^^^^^ ^^^ tà&^ij contro 
rimboiao Uyilo " sposo, ss l'int-aaso Gu il 
rinioortìo ìia luogo m aitie cunoiiitìm, • 

Orario di cassa; dalie 9 alle Itì. 

T A V O L E T T E L A P P O N I »» 
FtirmulMa tu anlicB rieel ta Dclt. F t f tMtT. Assaggio gra l i i a olii ipedlioo oaitolina dopiiia 

OBieiHAL FERNET COMPANV. Via Cfttalifiinl. i 2 . M i U N O . 

M S i U I C O 
Si SANVITÀ. 

K o l l a g n e t r i c a , A l i l o c a t t i l o . l i > u i > | t o t e i i z B , I r u i c i 
b i l i t à , , C o t u r à i o g i a l l u , l i u u d f c i l ì u v , U iu tu i - l b i b r o u -

P n i * Ì A n t n e a e l i i n U * » u l e » t t M u H , ; ,bulu i>>„i t i > t u u i u « o , t ^ u u s ( ; » -
r U i l O i l l U a C V e n i g l u i , A u e i u l a , i \ « v > ' u a t e u l u . 

l ^ a r t u a v i s l i , l > r u s l > l e i - i l i . i.'ib I n s c a t o l a . 
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119 IlnnHnH'̂ ^wi 
',Rj|,imikte coi Primi Premi Impareggiabili 

IliciclcUft i ) E LUCA,, 
ideila'più'Volte 

TEODORO DE 

il 

U D I N E 
' Insuccesso costante dello tanto ricercate e preierite Bìciclettd " DE LUCA,, è dato dalla reale loro pòrfézionp,., 

^ttirao'Ttfatértale e della loro eleganza, cosicché stai\no alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
ticoU|p̂ dÌbi|lfl| aUa costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglJioraioe!ntiv|¥)8sibJli. 
K'fNî UBèaWi'a Fabbrica'quindi'può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni così, 

ì^vmtiHffgioaheome la Ditta'-fc^bricante IJEODOJRO DE LUCA. 

''Garantite " T B i c i c l e t t e d ì ^ l U S S O L . 3 4 0 Facilitazioni 

""""""• » ì U p O p i i i f f l r i » 1 4 0 pagamenti | 

imMàmiti IKIelbatìieo - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro • Cancelli •• '̂•fifngfeiwr"' 

'^«wvrwm'm 'ÌIÌÌ" 
iZ CxmM€:M^fkMio..e. INegozio MACCHJMMB.^MM CUCIRE 

IlVia Danlftle Manin, N. 9-fO « i 
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OLIO'D'OLIVA 
de l l e , pipopipletà d i 

•-..LORENZO ^MORETTI (PORTOlfMAURIZIO) — 
t ' i 8 T'I M'd S E N Z A I M P e fifa a I 
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.te 
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f« ,1 , , , , So|>B*afflua> p a e l t « r i u o ^^. OOO 
n „ „ . „ Sv««-((;l«i« e x t r a . . . . ' « OOOO 
Reso tnanaA Stezione Porto Maurizio, in damigiiine da kg IO a kg. 4Si 

'iHi 40 
i,4a 

«•*R<|! IPeWO.JJ.i iKAMlTO B ' O M V A , in stagnate d» circa KK. 4 di Olio j ^ " ì ^ n i ™ » " h ' J i f S '",""'*'' a 
2 Spedizione per puoiso postalo, franco a destino, recipienti gcalis Pagamenti: conlr assegna o contro rimessa anlioipala » 

SiWnili'DAI'i (ir MaKOÌali!) .^l'eoialilfi ilella Dittii l iorai ix» A m o r v l l i , 
' ^ y ì ' ' ' ^ ' ' f jy i t f t" ' ' ^'A,«m .lolla ,ri%l.rie* ««^<».ip4l«lb>|rflij»«, sMAflSKJilà, esol.i.si Fii voii'ìitiì jffli'l' Italia. 2 

K a n a Aba t - Jon i - al ^ C / , P o i à e a u al e s 7, d'Olio e 
Ifi peXKi (l-i gruntmi 400 a'^ramini 100tì''I/.''6i u] t̂ ilìntrtlo L. SS al Quintiilo -

liw Oi\aaQ osigiiMBli da .iiQttq K(;,,60 d,i wia-Bola pa7.'AfttiU'a. 2 
S a n r i n p M' i i ' a io - l in I*«.ioa l" #•.lOl/''O.V, d'Olio L. 60 - al ae-/ , l . B4 il Quintale. J 

.8 ' ^ ^ P " " ^ i V l d l S I g U a ip j,,jj|j io^a\»l.W"(ts gr.»-tì» «iai<,vlOOO'.:ià Casso <li (iiiiiluni,uo poso a piaroro. * 
•; ^{eoialilà tJassett^ ^ s e ^ K^. Ì o ooutenont^ 100 pe^zi da 100 grammi. m 
^ R n n n t l O i . i M u l ' a ì o ' l l ' i , Uaroa IJIU C»<|ii i l le, ^eooQ Secco li. 67 - Fresco Ji. S9 il Quiataln. S 
g^,Kfai>^M.%i UTJ»iJ>^Mr«*i.s„„^^, j,^^ (,ea.,jitur8 .la %r,' lOtf a'grr SOO - Fresct.' in peiii da gr, 100 a gr. lOOO. ' S 
jg III Ga..isf. ofi«inliU'dii iietto-̂ Kg.-'BO*anclifi assortito in diverse pezzature. Casse gratie. Meco resa franca Bta,EÌono B 
^ 1̂01 to Miiiin'xio. Il Sapono Xia Co^^njlle sPcco-secco si vende a peso rpale. Tutto le altre qnalitit, ascondo wipoiio fresco, 
*"* SI vendono a peso d'oiigme, q\tli(idl"'il calo'a carico dei-tjotnpratori. Per partite-di-almeno (Juintnli 0 per marca, si ac- • 

forila il tvanco destino. • 
"I^UKìiiaa«iilo c n i i t r o aH»otei>o - C a m p i o n i g r a t i gì a riclìivKia. 

••ÈH A; "LON-e-KOA 
ìuii^tibitiuQat* ui i»ii«lU, « alla> bbrt» il primiùvo « naturata eoloro b i o n d o , u O o i l t n-O 

la bitmepQria,; it^pediAca U c i | i d u , t a d o l i f ^ f i e ^ l l » ns favoruoQ^lu ivìla^o^paliane U 
aauo 'dsltà''(offora. 

^ '" 'U 'na ' so la . ' l j iC ' t t l s l ia dall'AjatHoanlaEle X40xiiK«isa bfwtapwotlenar» ! 
IMtfattù̂ aMldàrttff fc Jliiriàutìto. u, r^ r- , . f, 

v; ObtQderftl\ oolora.ehft'jbiadMidnn; biondayjeutaoo u nero. 
.̂ ! i!»nd*jpif«wq,jL'AiftQWfl!f9trMlon« del giornsl» .§,/* B»«« • ^ lira|3. j(|,ift.5o»igli*<ìi 

:*^'t*;H 

ir, .T r- ' , ,_ ^., ^iJ'ffs.é' -.iMM H&rim I 
» A la più rapida delle prap»rMÌ0DÌ progr9i»iv«ilaorti . f ^ , ^ ^ ^ , . ^ 5 , S '^^Mg '•• ' ' •'•SS'.̂ ' 

»fkair*hmi)ii9-miiiim-i i vmm^XiSiS^ÌSii 

«rytrt!^jÀ%, ' - • -J"-* «»~> 

La grande scoperta del secolo 

lOTINA 
Insuperabile rifleneratore del sangue e tonloo dei nervi 

11 maiodo del prof. B r c w a Séquard di P a r i g ' , realizzala obmr 
pli) tanieata a e p a iniezione, cinTigorisoe o (irblni iga ' la Tìta, dk la 
forza t̂  uniate. — Ooico r imedio p-sr p r e v e a ì r e e cu ra ro l 'apopleasia . 

Stabil." Chimico D/ MALE8CHP i'Fféiiié 
Gritli «putooti • oonaalU par sorrltusndènza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Wnndasi in tutte lo Farmaol» del mendd 
L'Ip&rbiotiìia è jìrsparata secondo tn farmacopea uffio. del Begno. 

La reclame è ia vita del commercio 

TIPOGRAFIA E #Mf&MR]l'"' '"^ 
D I T T A ' •,, 

lÀSCOJ&BDUSflO-lIDtH 
, , V I A PUKFBTTUIIA „ „ 
iBKEnATOV'EOOHJO V U CilVOOS 

S P E C I A L I T À 
1 scatole carta da lettera e cartoncini fantasia, papetiers, notes 
) pelle, in tela di qaalnnqua formato e prezzo. 

..,.,ffi|.OVITÀ 
Albums por cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche,' 

] tela ed in carta. 
Album» per poesie, di qualsiasi prezzo e fonaato. 
Lavori tipografici e pabbjipazioni d'ogni genero eoonpjnio^e 

di lusso, __^____ 

PREMIATA FABBlilCA ASTE DORATE PER COBNIOI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta , ,.. 

ip-w 

Aviviai in,^[aarta pagina a prezzi mitij< 
t»lTf»f)ie 1908 — Tip. jE^Bar duBco 


